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Ufficio di presidenza 
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  Deliberazione 29 agosto 2017, n. 78 
 

Oggetto: Indirizzi per il procedimento di assegnazione tramite bando dei contributi per 
l’anno 2017, ai sensi della l.r. 46/2016, come modificata dalla l.r. 14 luglio 2017 n. 33.  

 

 
 
Sono presenti 
 

 
EUGENIO GIANI 

 
Presidente del Consiglio regionale 

  
 
LUCIA DE ROBERTIS 
MARCO STELLA 
 Vicepresidenti 

  

  
 
GIOVANNI DONZELLI    
 Consiglieri segretari 

 ANTONIO MAZZEO 
 

 

 

 

  

 
Presidente della seduta: Eugenio Giani 
 
Segretario della seduta: il Segretario generale Silvia Fantappiè 
 
Allegati N. 1 
 
Note: 
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L’UFFICIO DI PRESIDENZA 
 
 

Viste le norme che definiscono le competenze dell’Ufficio di presidenza ed in particolare:  

• l’articolo 15 dello Statuto; 
• la legge regionale 5 febbraio 2008, n. 4 (Autonomia dell'Assemblea legislativa regionale); 

• l’articolo 2 del Regolamento interno 27 giugno 2017, n. 28 (Regolamento interno di 
amministrazione e contabilità RIAC);  

• l’articolo 11 del regolamento 24 febbraio 2015, n. 27 (Regolamento interno dell’Assemblea 
legislativa regionale);  

 
Vista la legge regionale 1 agosto 2016 n. 46 (“Città murate della Toscana”) nella quale si 

prevedono al fine della valorizzazione del patrimonio storico e culturale della Toscana, interventi a 
sostegno della valorizzazione delle mura storiche e degli edifici in esse inglobati o ad esse connessi, 
delle torri e dei castelli, mediante il ripristino dell’accessibilità ai luoghi e la creazione di percorsi 
culturali; 

 
Vista la legge regionale 14 luglio 2017 n. 33 “Contributi per l’anno 2017 per le città murate 

della Toscana. Modifiche alla l.r. 46/2016”, con la quale è stato ritenuto opportuno anche per l’anno 
2017 promuovere e valorizzare la cultura e la memoria storica delle comunità locali, rinnovando 
anche per l’anno 2017 la concessione dei contributi previsti dalla l.r. 46/2016; 

 

     Considerato che per le finalità di cui alla l.r. 46/2016, come modificata dalla l.r. 33/2017, il 
Consiglio regionale è autorizzato a concedere contributi una tantum in conto capitale a favore di 
comuni che intendano realizzare interventi a sostegno della valorizzazione delle mura storiche, 
mediante il ripristino dell’accessibilità ai luoghi e la creazione di percorsi culturali; 

 

 Richiamato in particolare l’articolo 2, comma 3 nel quale si prevede che l’Ufficio di presidenza 
del Consiglio regionale adotta gli indirizzi per l’emanazione del bando, per l’anno 2017, per la 
concessione dei contributi di cui alla l.r. 46/2016, come modificata dalla l.r. 33/2017; 

 
Ritenuto opportuno nella seduta odierna procedere all’approvazione degli indirizzi per il 

procedimento di assegnazione dei contributi e per la formulazione del relativo bando per l’anno 
2017,  specificati nell’allegato A parte integrante e sostanziale del presente atto;  

 
A voti unanimi 
 

delibera 
 

1. di approvare, ai sensi dell’articolo 2, comma 3 della  legge regionale 1 agosto 2016 n. 46 
(“Città murate della Toscana”), come modificata dalla l.r. 33/2017, gli indirizzi per il procedimento 
di assegnazione dei contributi e per la formulazione del relativo bando per l’anno 2017, specificati 
nell’allegato A parte integrante e sostanziale del presente atto;  
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2. di incaricare il dirigente del Settore Rappresentanza e relazioni istituzionali ed esterne. 
Tipografia. Servizi logistici, di predisporre gli atti necessari per dare attuazione alla presente 
deliberazione. 

 
Il presente atto, soggetto a pubblicazione, ai sensi dell’ articolo 18, comma 2, della l.r. 23/2007 è 
pubblicato integralmente nella banca dati degli atti del Consiglio regionale (PBD). 

 
Il PRESIDENTE     IL SEGRETARIO 
   Eugenio Giani       Silvia Fantappié 
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          Allegato A 
 
 

INDIRIZZI DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA 
per il procedimento di assegnazione dei contributi e per la formulazione del relativo bando 

ai sensi dell’articolo 2, comma 3, lr 46/2016 “Citt à murate della Toscana” anno 2017 
 
1. Con riguardo al procedimento: 
Prevedere la distinzione delle competenze tra centri di responsa bilità diversi secondo la 

seguente ripartizione: 

a) Fase di valutazione dell’ammissibilità delle domande: da parte del settore competente . 

b) Fase di valutazione di qualità con predisposizione dell’elenco delle domande e assegnazione dei relativi 

punteggi: da parte della commissione tecnica , ai sensi dell’articolo 4, commi 1 e 2, lr. 46/2016; 

c) Approvazione della graduatoria e determinazione dei singoli contributi da concedere: da parte 

dell’Ufficio di presidenza ai sensi dell’articolo 4, comma 3, lr.46/2016. 

 

2. Con riguardo al bando: 
2.1 Specificare: 

a) i requisiti oggettivi – possono essere oggetto di contributo i progetti finalizzati allavalorizzazione delle 

“mura storiche e degli edifici in esse inglobati o ad esse connessi, delle torri e dei castelli, mediante 

ripristino dell’accessibilità ai luoghi e creazione di percorsi culturali”, come enunciato dalla l.r. 46/2016 

articolo 1, comma 2; non sono ammissibili progetti volti al mero restauro della “mura storiche” come sopra 

definite. 

b) i requisiti soggettivi – le domande di concessione del contributo possono essere presentate dai 

comuni della Toscana che non si trovino in stato di commissariamento. 

2.2 Prevedere la declinazione dei criteri per la valutazione di qual ità di cui all’articolo 5 della lr 

46/2016, ai quali dovrà attenersi la commissione tecnica per l’assegnazione dei punteggi alle domande 

presentate, in base ai seguenti parametri : 

a) Stato di avanzamento della progettazione attestato dalla presentazione del progetto definitivo o del 

progetto esecutivo verificati. 

b) Adeguatezza e strategicità dell’intervento rispetto alle peculiarità dell’identità comunale e regionale 

c) Rilevanza dei risultati attesi dalla sua realizzazione in termini di accessibilità e creazione di percorsi 

culturali. 

d) Tempestività dell’inizio dei lavori. 

e) Presenza e qualità di percorsi attrezzati per persone disabili. 

f) Presenza e qualità dell’accesso all’utenza rispetto a spazi precedentemente preclusi. 

g) Idoneità dell’intervento al recupero delle “mura storiche” per funzioni di pubblico interesse connesse a 

interventi di carattere sociale e culturale. 

2.3 Al fine di consentire la determinazione dell’entità del contributo da concedersi da parte 

dell’Ufficio di presidenza, ai sensi dell’articolo 4, comma 3 della legge RT 46/2016, stabilire: 

a) una soglia di punteggio al di sotto della quale non è erogabile alcun contributo; 

b) i punteggi da assegnare a ciascun elemento di valutazione, sulla base dei quali attribuire il punteggio 

complessivo a ciascuna domanda e la relativa percentuale di finanziamento, entro il limite massimo 

dell’80% della spesa ammissibile; 

c) la possibilità di riproporzionare l’entità dei contributi erogabili nel caso in cui la somma totale degli stessi 

dovesse superare lo stanziamento complessivo di euro 900.000. 
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2.4 Prevedere l’accettazione espressa da parte del beneficiario della percentuale di finanziamento concessa 

tramite dichiarazione di accettazione delle condizioni del rapporto contributivo da instaurarsi in caso di 

concessione del contributo richiesto con impegno a garantire con altre risorse la quota residua per la 

realizzazione dell’intervento. La mancata accettazione costituisce rinuncia espressa al contributo. 

 

2.5 Disciplinare la definizione delle modalità e del termine per la rendicontazione . 

 

2.6 Prevedere la disciplina della decadenza dal contributo in caso di mancato rispetto del termine del 

31 dicembre 2019 per la conclusione dei lavori o dei termini di rendicontazione o degli obblighi assunti dal 

beneficiario del contributo. 

 

2.7 Prevedere la disciplina della revoca parziale del contributo in caso di effettuazione di una spesa 

inferiore a quella ammessa a contributo. Prevedere la revoca totale nel caso la spesa sostenuta risulti 

essere inferiore al 60% del contributo concesso. 

 

2.8 Stabilire il divieto di eventuali ulteriori finanziamenti regionali per la medesima opera. 

 

2.9 Prevedere e disciplinare il monitoraggio relativo all’andamento degli interventi oggetto di contributi. 


